
La fase gassosa del terreno

La fase gassosa del terreno (o aria tellurica) permea il
sistema dei pori del suolo non occupati dall'acqua (macropori
 > 80 µm). Pur essendo costituita da gas presenti anche
nell'aria atmosferica, l’aria tellurica differisce da questa per
la diversa composizione media (v/v):

Acqua
(20-50%)

Aria
(10-25%)

Minerali
(40-60%)

Sostanza Organica
(0,1-10%)

 N2: ~79.2%
 O2: 20.6 (18-21)% dipende da profondità e contenuto idrico
 CO2: 0.25 (0.3-5)% dipende da profondità e contenuto idrico
 H2O: come vapor d'acqua in condizioni di saturazione

Altri gas occasionalmente presenti sono:
NOx, SO2, NH3, CH4, H2S, N2O, C2H4.



La fase gassosa del terreno

La fase gassosa del terreno, con i suoi gas presenti,
rappresenta un agente essenziale per lo svolgimento dei
processi chimici e biologici attivi nella pedosfera. Inoltre
partecipa ai processi di pedogenesi.



La fase gassosa del terreno

Il suolo si comporta come un grande sistema respiratorio che
consuma O2 e libera CO2. La composizione media dell'aria
tellurica, ed in particolare il contenuto in O2 e CO2, è dovuta
ai livelli di attività biotica dei microrganismi e degli apparati
radicali delle piante, e varia con:

 la tessitura
 la porosità
 la profondità del profilo
 il contenuto idrico
 la stagione
 la temperatura
 la biomassa radicale
 la gestione
 il tipo e la quantità di SOM



La fase gassosa del terreno



La fase gassosa del terreno

L'attività respiratoria (e quindi il contenuto di O2 e CO2 nell'aria tellurica)
varia con la stagione, la temperatura, la profondità e l'umidità del suolo.



La fase gassosa del terreno

Il contenuto di aria e, quindi, di O2 nei pori del terreno controlla
l'intensità dei processi biotici, come la nitrificazione (processo
aerobico) e la denitrificazione (processo anaerobico). L'attività
biotica è ottimale quando l'acqua occupa circa il 60% della porosità.

(da Weil & Brady, 2017)



La fase gassosa del terreno

La concentrazione minima di O2 per la maggioranza delle piante è
circa 100 ml l-1. Quando la fase liquida occupa più dell'80-90%
della porosità totale (la fase gassosa occupa il 10-20%) l'attività
biologica del suolo e la crescita delle piante viene fortemente
limitata.

Idrofite: piante adattate a vivere in condizioni di suolo sommerso 
(Riso, Mangrovie).



La fase gassosa del terreno

I processi di ricambio dell'aria tellurica sono dovuti:

 al flusso di massa
 alla diffusione

Il flusso di massa è controllato da:

• variazioni di pressione barometrica

• gradiente di temperatura

• movimenti dell'acqua del terreno

• azione del vento sulla superficie



La fase gassosa del terreno

La diffusione è controllata da differenze nella pressione
parziale di O2 e CO2. Rappresenta il principale meccanismo
di ricambio dell'aria tellurica.

(da Weil & Brady, 2017)



Il potenziale redox (Eh) del terreno

Eh del suolo:

 in condizioni di aerobiosi: 0.4 - 0.6 V (400-600 mV);
 in condizioni di anaerobiosi: < 0.32 V (<320 mV).

In suoli ricchi in sostanza organica, sommersi ed in climi caldi: Eh

sino a - 0.3 V.

(da Weil & Brady, 2017)



Il potenziale redox (Eh) del terreno

Il grado di aerazione del suolo ne determina il suo stato redox e 
quindi indirettamente:

 l'ecologia e l'attività dei microrganismi
 la disponibilità, la mobilità e la tossicità di specie inorganiche
 i tassi di degradazione della sostanza organica
 la presenza di prodotti del metabolismo fermentativo
 le azioni dei metaboliti sulle radici e sulla microflora tellurica
 lo sviluppo di gas ad effetto serra (GHGs)

(da Weil & Brady, 2017)



Il potenziale redox (Eh) del terreno

In condizioni di scarsa disponibilità di O2 il procedere di reazioni
redox a carico di specie ossidate produce la formazione di forme
chimiche ridotte sia organiche sia inorganiche, variando
l’abitabilità del suolo e lo sviluppo di GHGs.

(da Wei l & Brady, 2017)


